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ad accertare se tutti i raggiri, se tutte le violenze, se 
tutte le pressioni morali che si dicono esercitate dal 
partito clericale a favore dell'altro candidato abbiano 
sussistenza. Osserverò poi che soltanto per mezzo di 
questa inchiesta giudiziaria la Camera sarà in grado 
di giudicare se convenga o no annullare l'elezione del 
collegio di Pontremoli, o se invece sia di giustizia con-
validarla. 

Sembra infatti che nello stato attuale non sienvi ele-
menti sufficienti per conoscere se la manifestazione 
del voto degli elettori sia spontanea e sincera. Queste 
conclusioni furono raccolte ad unanimità di suffragi 
dagli onorevoli componenti il IV ufficio, i quali mi 
dettero l'incarico di proporle all'approvazione della 
Camera. 

RICCIARDI. Il caso della presente elezione è perfetta-
mente identico con quello dell'onorevole Conti a San 
Miniato, che qui pure si tratta di pressioni operate in 
favore del candidato clericale dai suoi partigiani ; ma 
io credo che un'inchiesta in questo caso non possa 
condurre ad alcun risultato. Sembra provato che alcuni 
preti si siano intesi per favorire l'elezione del loro can-
didato ma io non vedo il perchè non debba essere 
permesso ai nostri avversari di adoperare nel loro in-
tento le armi che noi adoperiamo nel nostro. Sei preti 
minacciano le fiamme dell'inferno a coloro i quali si 
adoperino contro il lor candidato, e noi dal nostro 
canto possiamo promettere le gioie del paradiso a co-
loro che voteranno in favore del nostro. Libertà piena 
ed intera, se vogliamo essere conseguenti. Noi dobbiamo 
lasciare gli elettori liberissimi di adoperare tutti i 
mezzi morali che credono atti a persuadere i loro, ed 
a vincere gli avversari : essi debbono essere liberissimi 
di promettere le gioie celesti come di minacciare le 
pene eterne. 

Io quindi sono contrario alle conclusioni del relatore ; 
tanto più che non bisogna abusare di queste inchieste, 
sì bene votarle, soltanto quando se ne dimostri la ne-
cessità chiara e lampante, anche perchè la maggior 
parte di esse si risolvono in nulla. 

Per queste ragioni io voto contro le conclusioni del 
IV uffizio. 

PICCIONI, relatore. Domando la parola. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P5JCCI0NI, relatore. E solamente per far avvertire 

all'onorevole Ricciardi che i fatti di cui si tien propo-
sito nelle proteste, sarebbero reati a termini del Codice 
penale; si tratta quindi di appurare mediante l'inchie-
sta se questi fatti esistono o no, perchè se realmente 
l'elezione fosse rieseita per mezzo di arti simili, com-
prende bene l'onorevole Ricciardi che non si potrebbe 
ritenere che la volontà degli elettori siasi manifestata 
in modo spontaneo e sincero, ed in tale ipotesi sarebbe 
di necessità annullare la elezione. 

Se poi dall'inchiesta, che proponiamo, i fatti che ci 
Tengono denunziati, non risulteranno, e saranno anzi 

smentiti, allora la Camera potrà con giustizia appro-
vare la elezione. 

Quindi insisto perchè la Camera ammetta l'inchie-
sta nel modo già da me accennato. 

RICCIARDI. Mi sembra che le accuse mosse ai parti-
giani del candidato clericale siano molto vaghe. È na-
turale che i preti abbiano fatto tutto il loro possibile 
per fare riuscire 1' elezione del loro amico, siccome i 
partigiani del Gorinaldi fecero quanto potettero e sep-
pero per far riuscire il loro. E poi, o signori, vi sono 
state ben altre elezioni, in cui i marenghi corsero a 
larga mano, senza che si sia votata un'inchiesta. 

Del resto, se il relatore crede che quelle accuse pos-
sano aver fondamento, trattandosi di reato punibile 
dal Codice penale, io non insisterò più oltre contro le 
sue conclusioni. . 

PRESIDENTE. Non insistendo l'onorevole Ricciardi 
sulla sua proposizione, se non vi sono altre opposi-
zioni le conclusioni della Commissione s'intendono 
approvate. 

(Sono approvate.) 

BIANCHI CELESTINO, relatore. Ho l'onore di riferire 
alla Camera a nome dell'ufficio Vili sull'elezione del 
collegio di Corato nella persona dell'onorevole Carcani 
Fabio. 

Questo collegio si compone di tre sezioni e conta 
1186 elettori, dei quali 820 presero parte alla prima 
votazione, nella quale i voti si divisero nel modo se-
guente : 

L'onorevole Carcani Fabio ebbe 289 voti ; Beltrami 
Giuseppe 186 ; Sanna Giovanni Antonio 123 ; Vischi 
Vincenzo 118; Massari Giuseppe 77; voti dispersi 17; 
voti nulli 10. 

Per la mancanza del numero legale si dovette pro-
cedere alla seconda votazione alla quale concorsero 
801 elettori. 

In questa seconda votazione 394 elettori votarono 
per il signor Carcani Fabio ; 288 perii signor Beltrami 
Giuseppe; 119 voti andarono dispersi; per conse-
guenza il signor Carcani Fabio fu proclamato deputato 
del collegio di Corato. 

Tanto nel primo che nel secondo squittinio vi furono 
due diverse proteste le quali però si aggirano, per 
quanto l'ufficio ebbe a giudicare, sopra lievi irregola-
rità non capaci ad infirmare la validità dell'elezione, 
talché l'ufficio ad unanimità delibero la convalida-
zione eli questa elezione, ed io in suo nome ho l'onore 
di proporvene l'approvazione. 

(È approvata.) 
REGA, relatore. Ho l'onore di riferire sulla eiezione 

del collegio di Fossano avvenuta in persona dell'ono-
revole generale Di Pettinengo. 

Il collegio consta di sette sezioni ed ha 1829 elettori 
iscritti. Ne intervennero alla prima votazione 915, ed 


